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Imeg:
marmo in Kuwait
per 4 miliardi
Il Kuwait sta realizzando una
nuovaala dell’università e la
Imeg diMassa Carrara (unadelle
più importantiaziende di
marmo almondo, con 300
dipendenti e leconcessioni di
escavazione per oltre la metà

delle cave diCarrara) fornirà il
marmonecessario. La commessa
vale 4 miliardi. La richiesta dal
Kuwait, sottolinea David Fisher,
presidente della Imeg, è giunta lo
scorso giovedì, nel giorno in cui
la società ècomparsadavanti al
tribunale di Luccaper presentare
il ricorso per l’ammissione
all’amministrazione controllata.
Il tribunale dovrebbe decidere
nella prossima settimana.

Autostrade:
2.100 miliardi
per nuovo tratto
È stato presentato ieri il piano di
fattibilità economicadel tratto
autostradaleAlbenga-Garessio-
Ceva.Per il momento l’importo
di spesa stimato ammontaa 2100
miliardi.Oltre ai rappresentanti
dell’Autofiori, alla riunione

hanno presoparte le Province di
Savona, di Imperiae Cuneo, le
rispettiveCamere diCommercio
e il Comune di Albenga.
Prossimamente seguirannoaltri
incontri. Inoltre l’assessore di
Savona,Tabbò, hasollecitato la
convocazionedi una riunione
con i rappresentantidelle
province interessate per
discutere insiemedella
pianificazionedei trasporti.

Svolta strategica dell’istituto di Enrico Cuccia di fronte alle trasformazioni della finanza internazionale

Mediobanca cerca soldi e alleati
«Da soli non ce la possiamo fare»
Approvato dall’assemblea un primo aumento di capitale da oltre 2.000 miliardi. Ritoccata la quota nelle Generali e ceduta
interamente quella nell’Olivetti. Annunciato un accordo nella ricerca con una grande casa di investimento inglese.

Ulteriori vantaggi per i terremotati

Casa, partono
gli sconti fiscali
per chi ristruttura

Dal 10 aprile MILANO. Mediobanca batte cassa,
chiedendo agli azionisti più di
2.000 miliardi entro il Duemila. Il
mondo cambia, il mercato si è rapi-
damente globalizzato, e l’istituto di
via dei Filodrammatici riconosce di
non avere le dimensioni adeguate
peroperareinunsimilecontestoin-
ternazionale.Diqui larichiesta -ap-
provata ieri in tarda mattinata dal-
l’assemblea - di delegare il consiglio
ad aumentare in più riprese il capi-
tale per 350 miliardi
nominali.

«Basterà questo au-
mento di capitale a
mettere al riparo le
grandi imprese nelle
quali l’istituto è impe-
gnato dal rischio di
scalate ostili?», ha
chiesto in assemblea
un azionista. Pragma-
ticamente sconsolata
la risposta dell’ammi-
nistratore delegato
Vincenzo Maranghi:
«Se sul mercato italia-
no partisse una raffica
di offerte pubbliche di
acquisto su tutte le societàcollegate
aMediobanca,nondicolenostreri-
sorse, ma neppure quelle della ban-
ca centrale europea potrebbero effi-
cacementeopporsi».

Unarisposta realisticaedisperan-
te insieme:ètuttoilcastellodellere-
lazioni e delle partecipazioni incro-
ciate costruito pazientemente in ol-
tre 50 anni da Enrico Cuccia e dai
suoi fidi ad entrare in crisi di fronte
alla potenza di fuoco oggi a disposi-
zione dei grandi investitori istitu-
zionali internazionali. La scelta
strategica di Cuccia di sostenere le
cosiddette «grandi famiglie» nello
sforzo di mantenere, senza impe-
gnare troppi capitali, il controllo
dellerispettivesocietàoggisiritorce
controilsuoideatore.

Il sistema dei patti di sindacato è
minato alla radice dalla crescita dei
mercati internazionali, tanto che
anche la legge italiana deve ricono-
scereche incasodiOpaessidecado-
no.Cosìsiscopronopiùcheesposte
a un assalto esterno non solo le Ge-
nerali ma anche la Comit, il Credit,
laPirelli, l’Olivetti e via viaelencan-
do.

Di fronte a questa novità Medio-
banca fa quel che può, consapevole
che non sarà abbastanza; per esem-
pio ritoccando la propriaquota nel-
leGenerali (salitaal7,79%)aparzia-
le compensazione della riduzione
della percentuale di diritti di voto
che ancora gestisce per conto dei
possessori dei warrant emessi in oc-
casione di un vecchio aumento di

capitale del leone di Trieste. La Spa-
fid, la fiduciaria che custodisce que-
stopacchetto,èinfattiscesadal4,63
al 3,64%. E scenderà ancora drasti-
camente, mano mano che saranno
convertitiiwarrant.

L’istituto di Cuccia ha natural-
mente partecipato per la sua parte
all’ultima operazione sul capitale
delle Generali, sborsando quasi345
miliardi. Per contro ha dismesso in
questi primi mesi del ‘98 la parteci-

pazione che ancora deteneva nel-
l’Olivetti: avendo la famiglia De Be-
nedetti deciso di vendere, non ave-
va più senso la presenza di Medio-
bancaaIvrea.

Altrenovitàdirilievonelportafo-
glio di Enrico Cuccia non sono se-
gnalate. Grazieal boom della Borsa,
oggi l’istituto può registrare la bel-
lezza di oltre 7.000 miliardi di plu-
svalenzesuititoliposseduti.

Vincenzo Maranghi ha spiegato
in assemblea che «l’andamento dei
tassi suggerisce di dedicarci all’atti-
vità di investment banking con più
attenzione di quanto non abbia-
mo fatto finora». Il calo dei ren-
dimenti dei Bot e dei Cct spinge
insomma l’istituto a cercare di fa-
re meglio il proprio mestiere.
Punto forte di tale mestiere sono
i collocamenti: solo dall’opera-
zione Telecom la banca ha tratto
gran parte dei suoi profitti del-
l’ultimo anno. «Siamo piena-
mente soddisfatti di questa ope-
razione, e lo stesso contiamo sia
per il Tesoro, con il quale speria-
mo di poter ancora collaborare»,
ha detto l’amministratore delega-
to.

Parte integrante di questo sfor-
zo è un piano di incentivazione
dei dipendenti, che saranno pre-
miati con l’assegnazione di azio-
ni della società, a seconda dei ri-
sultati ottenuti. Tutti i dipenden-
ti meno uno: l’amministratore
delegato è escluso da questo pro-
gramma di incentivi. «Per coe-

renza - ha spiegato - con un certo
stile della Casa».

La banca - e questa è un’altra
importante novità - si è infine
convinta di non potercela fare
con le sue sole forze, di fronte al-
la concorrenza delle grandi istitu-
zioni finanziarie internazionali.
Di qui la decisione di ricercare in
giro per il mondo alleati capaci di
portare innovazione e competen-
za. Maranghi ha annunciato,

quasi si trattasse di
routine, il primo ac-
cordo stipulato nel-
l’ambito di questa
strategia. Quello nel
settore della ricerca
con Cazenove, una
delle maggiori case di
investimento inglesi,
la maggiore tra le in-
dipendenti, un grup-
po con oltre 1.000 di-
pendenti, di cui un
centinaio impegnati
direttamente nella ri-
cerca. Mediobanca si
avvarrà della consu-
lenza «paneuropea»

degli analisti settoriali di Cazeno-
ve, i quali per loro conto si affide-
ranno all’istituto di Cuccia per
studiare e comprendere il merca-
to italiano. Altri accordi seguiran-
no, a quanto è dato intuire, sul
fronte delle gestioni patrimoniali
e in altri settori.

Pur compiendo uno sforzo di
informazione e di trasparenza as-
solutamente inedito, la banca
non si è spinta fino al punto di
divulgare i propri programmi
contenuti nel piano industriale
approvato venerdì dal consiglio
di amministrazione.

Dario Venegoni

ROMA. Scatta l’operazione «case
nuove». Da ieri, infatti, è possibile
presentare le domande per ottenere
le detrazioni fiscali fino al 41% (per
un importo massimo di 150 milioni)
previste per i lavori di ristrutturazio-
ne degli immobili. Coloro che vor-
ranno richiedere la detrazione do-
vranno trasmettere (con raccoman-
data) al centro di servizio delle impo-
ste dirette e indirette, una comunica-
zioneredattasuunmoduloapposito,
nella quale dovrà essere indicata la
datadi iniziodei lavori.Chihagiàco-
minciato i lavori di ristrutturazione
prima dell’entrata in vigore del rego-
lamento,ha40giorniditempo(dun-
que finoal7maggio)pereffettuare la
comunicazione. I moduli necessari
saranno disponibili presso gli uffici
delleentrateequellidel territorio (gli
ex uffici delle imposte e del catasto).
Un capitolo a parte riguarda le zone
dell’Umbria e delle Marche colpite
dal terremoto del settembre ‘97: il re-
golamentostabilisce infattichelade-
trazionedel41%sullespesediristrut-
turazione sarà applicato anche nei
confronti dei cittadini che hanno ri-
cevuto contributi, corrispondenti al-
l’ammontare dell’Iva, per la ripara-
zionedeidanni.

Il calcolo della detrazione fiscale,
però,deveesserefattoinbaseallespe-
se effettivamente sostenute dal citta-
dino sottraendo, dunque, la quota
corrispondetealcontributoricevuto.
La domanda per la deduzione fiscale
dovrà essere corredata dai dati cata-
stali dell’immobile o dagli estremi
della domanda di accatastamento e,
naturalmente, dalle abilitazioni am-
ministrative richieste dalla normale
legislazione edilizia (concessione o
autorizzazione). È inoltre necessaria
la fotocopia delle ricevute di paga-
mento dell’Ici relativaal1997 (se tale
pagamentoèdovuto)e,nelcasodi la-

vori eseguiti in condominio, la foto-
copia di delibera assembleare di ap-
provazione dei lavori. Anche alla Asl
di zona dovrà essere inviata una co-
municazione nella quale saranno in-
dicatel’ubicazionedeilavorieilcom-
mittente, la natura delle opere da ef-
fettuare e l’impresa esecutrice delle
opere che, dapartesua,dovràdichia-
rare di aver adempiuto a tutti gli ob-
blighi imposti dalla normativa sulla
sicurezza del lavoro e in materia con-
tributiva.C’èpoiun’altracondizione
da rispettare per ottenere le deduzio-
ni: le spese dovranno essere pagate
esclusivamente tramite bonifico
bancariodalquale risulti lacausaledi
versamento, il codice fiscale del be-
neficiario delle detrazioni e il codice
fiscale e il numero di partita Iva del
soggetto a favore del quale è effettua-
to il bonifico. Questa norma ha l’o-
biettivo di evitare che gli sgravi fini-
scano col favorire l’evasione fiscale e
contributiva da parte di imprese che
lavorano in nero. Nel caso in cui a ef-
fettuare le ristrutturazioni sia non il
proprietariodell’immobilemaunin-
quilino, è necessaria una dicchiara-
zione di consenso del proprietario e
gli estremi di registrazione del con-
tratto di affitto. Nel caso in cui la spe-
sa sia superiore ai cento milioni, l’at-
testazione di esecuzione dei lavori
(sottoscrittadaunprofessionistaabi-
litato) va trasmessa entro il termine
di presentazione della dichiarazione
deiredditi.

Oltre alla ristrutturazione di case e
appartamenti, lo sconto è previsto
ancheperlarealizzazionediboxepo-
sti auto, per la cablatura degli edifici,
per la riduzionedei rumori eperotte-
nere risparmi energetici con fonti
rinnovabili, oltre che per l’adozione
di misure antisismiche. La detrazio-
ne è in quote fisse e si puòscegliere di
ripartirlaincinqueodiecianni.

È entrato in crisi
il castello che
Enrico Cuccia ha
costruito in 50
anni di relazioni
e partecipazioni
incrociate.

Tassi, ora è usura
il mutuo sopra il 12,4%
Occhioai tassi d’interesse: un mutuo con un tasso superiore
al 12,435% o uncredito finalizzato all’acquisto rateale di un
elettrodomestico o diun’enciclopedia con untasso annuo su-
periore al 44,385%sonooperazioni diusura e, quindi, vietate
dalla legge. Èquesta laconseguenza del decreto conil quale il
ministro del Tesoro edel Bilancio,Carlo AzeglioCiampi, in
attuazionedella legge sull’usuraapprovata dueanni fa, ha
aggiornato i tassi medi (in vigore da mercoledì primo aprile
fino al 30 giugno prossimo)per otto diverse categorie di ope-
razioni. Inbasealla legge, questi tassi medi aumentati del
50%sonoautomaticamente considerati tassi usurari ed il lo-
ro semplice superamento fa scattare il conseguente reato. Le
banche e gli intermediari finanziari sonotenuti adaffiggere
inciascunasedeo dipendenza aperta al pubblico, in modo fa-
cilmentevisibile - ricorda il decreto pubblicato oggi in Gaz-
zetta Ufficiale - la tabellacon l’indicazionedei tassimedi rile-
vati dal Tesoro. La nuovagriglia dei tassi registra, secondo le
rilevazionidel servizio antiriciclaggio, una generale tenden-
za al ribasso rispetto al trimestre precedente, che fa di conse-
guenza scendere la soglia degli interessi «usurai».

Negli ultimi anni anche il centro-Nord è diventato un’area a rischio: 23mila denunce

Commercio, superfatturato del racket
Allarme della Confesercenti: in Italia il fatturato della criminalità è di 8mila miliardi, taglieggiati 140mila negozianti.

ROMA. Il «racket» fattura qualche
cosacomecircaottomilamiliardidi
lire, taglieggiando 140mila com-
mercianti,enegliultimiannianche
il centro-nord è diventata un’area a
rischiodalpuntodivistadellapene-
trazione di questo tipo di criminali-
tà, oltre alle regioni più colpite del
Mezzogiorno.L’allarmesullaconsi-
stenza di questo fenomeno è stato
dato dalla Confesercenti, che ha
riassuntoconalcunidati lasituazio-
ne attuale, con riferimento alla sua
evoluzione nel corso degli ultimi
anni,dal1991al ‘97.Inquestianni-
sottolinea la confederazione dei
commercianti- leestorsionidenun-
ciate sono state 23.215, con un’e-
splicita tendenza ad un’accentua-
zione del fenomeno in tutta Italia.
Basti pensare infatti che ben il 48
percentodelledenunceèstatofatto

al di fuori delle quattro regioni tra-
dizionalmente a rischio, che sono
Sicilia, Campania, Puglia e Cala-
bria. IlpresidentedellaConfesecen-
ti, Marco Venturi, ha rilevato inol-
tre che la legge antiracket, approva-
tanelfebbraiodel1992,sirivela«as-
solutamente insufficiente» a con-
trastare il fenomeno. Fino a tutto il
’97 sono pervenute solo 555 richie-
ste di risarcimento in base a questa
normativa, di cuiappena64accolte
con saldo totale. Complessivamen-
te- frarisarcimentitotalieparziali -i
risarcimenti fatti in sei anni sono
stati 104. La legge antiracket - ag-
giunge Venturi - si è rivelata un
«boomerang»,considerataanche la
«scarsa informazione» e la «buro-
crazia elefantiaca». Oltre a questo,
occorre tener conto - continua il
presidentedellaConfesercenti-del-

lapaurainsita inchièvittimadel fe-
nomeno di esporsi alla ritorsione
della criminalità in caso di denun-
cia.Venturi chiede infine l’introdu-
zionedialcunemodificheinsededi
discussionealSenatosullenormein
questamateria,nelsensoinpartico-
lare di «prevedere l’accesso ai risar-
cimenti anche per coloro che, pur
avendo pagato il pizzo, hanno ini-
ziato a collaborare con la giustizia e
per i familiari delle vittime del ra-
cket».«L’insuccesso-prosegueVen-
turi- è però legato soprattutto alla
paura delle conseguenze delle de-
nunce. Puntare il dito apertamente
contro le bande organizzate, o peg-
gio contro i mafiosi, puòcomporta-
re violenze e ritorsioni. L’assenza di
attentati, infatti, non vuol dire che
non c’è racket, ma che la criminali-
tà, con l’intimidazione e col terrore

esercita un controllo forte sul terri-
torio».LostudiodellaConfesercen-
ti insiste sul fatto che non esiste un
rapporto diretto fra attentati ed
estorsioni. In una zona a nuovo ra-
dicamento della criminalità si può
avere un alto numero di attentati,
manonèuncasochenellezonedo-
ve il potere mafioso è consolidato e
dove gli attentati quasi sempre più
rari. L’andamento delle estorsioni
denunciate su tutto il territorio na-
zionale e nelle regioni più a rischio,
con riferimento rispettivamente ai
periodi 1983-1990 e 1991-1997,
mostra che in Sicilia le denuncie so-
no state rispettivamente 2.736 e
3.494; in Calabria 874 e 1.624; in
Campania 3.357 e 3.464; in Puglia
1.746 e 3.588. Complessivamente
in Italia le denunce sono state
16.362e23.215.


